
Domenica di Pentecoste 

5 giugno 2022 
 

“Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Se mi amate, osserverete i miei coman-

damenti; e io pregherò il Padre ed egli 

vi darà un altro Paràclito perché riman-

ga con voi per sempre, lo Spirito della 

verità»” (Gv 14,15-17a). 

 

Dopo i giorni nei quali con la Liturgia 

abbiamo rivissuto le apparizioni di Gesù 

risorto, dopo aver contemplato l’Ascen-

sione di Gesù al cielo, ecco che cinquan-

ta giorni dopo la Pasqua giunge la Pen-

tecoste. È la solennità che introduce la 

Pasqua del Signore Risorto nella vita dei 

risorti, nella nostra vita di redenti da 

Lui. La Liturgia ci presenta un brano del 

Vangelo di Giovanni, che proviene dai discorsi di addio, con i quali Gesù ha voluto confidare 

agli apostoli ciò che più gli stava a cuore per la loro vita futura, per il loro avvenire, per la mis-

sione che avrebbe loro affidato. E Gesù, per il loro futuro, annuncia il dono dello Spirito Santo. 

Due sono i nomi con cui qui Gesù parla dello Spirito Santo: il Paraclito e lo Spirito della verità: il 

Paraclito è l’avvocato, il difensore; lo Spirito della verità ci porta sulla via della verità di Dio, ci 

conduce alla verità che è Dio, Gesù Cristo, Figlio di Dio. 

IN QUESTA DOMENICA  

SECONDA COMUNIONE SOLENNE 

PER I RAGAZZI/E DI QUARTA ELEMENTARE 

Chiesa prepositurale, ore 10.00 

 

Durante la Santa Messa i nostri ragazzi e le nostre ragazze di quarta elementare, indossando an-

cora l’abito bianco, vivono in modo solenne la loro piena partecipazione all’Eucaristia. 

Ritrovo alle ore 9:45, posti riservati per i ragazzi e le ragazze. 

 

AMMINISTRAZIONE DEL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 

In Chiesa prepositurale, alle ore 17.00, riceve il Sacramento del Battesimo la piccola Aurora Tim-

pano. La nostra Comunità l’accoglie con gioia. 



IN SETTIMANA  

PRIMA DOMENICA DEL MESE 

OFFERTA PER IL RESTAURO DELLA CHIESA PREPOSITURALE 
 

All’ingresso della Chiesa prepositurale e della Chiesa di S. Eufemia trovate la busta per l’Offerta 

mensile per il restauro della Chiesa Prepositurale. Chi desidera contribuire, può prendere la bu-

sta e collocarla con la propria offerta nelle cassette all’ingresso della Chiesa. 

Vi è anche la possibilità di effettuare un bonifico, intestandolo a Parrocchia S. Maria Nascente, 

presso “BCC Brianza e Laghi”: IBAN: IT 15 K 0832951270 000000200237. Anche una piccola 

offerta, fatta con il cuore, può fare molto. Grazie per la vostra generosità!  

MERCOLEDÌ 8 GIUGNO 2022 

S. Messa alle ore 20.30 

nella Cappella della Casa della Gioventù 

 

GIOVEDÌ 9 GIUGNO 2022 

Adorazione eucaristica per le vocazioni 

nella Chiesa di S. Eufemia alle ore 15.00 

L’adorazione eucaristica, alla quale sono tutti invitati, a partire dagli aderenti al Gruppo Sacerdo-

tale e al Movimento della Terza Età, avviene nell’imminenza dell’Ordinazione dei nuovi sacerdo-

ti della Diocesi, fissata per sabato 11 giugno. 

IL NOSTRO GRAZIE AL CARD. PIETRO PAROLIN  

Domenica scorsa, 29 maggio, la nostra Comunità ha vissuto una pagina storica del suo cammino 

con la visita del Card. Pietro Parolin, Segretario di Stato di Sua Santità. Coloro che hanno parteci-

pato alla S. Messa celebrata dal Cardinale o a qualche altro momento del nutrito programma 

della giornata hanno potuto scorgere in questo evento non solo il suo carattere ufficiale, per la 

presenza dell’illustre ospite e la benedizione del Calice monumentale, ma anche il carattere spiri-

tuale, legato al ricordo di Mons. Aristide Pirovano nel 25° anniversario della morte, nonché il 

carattere pastorale, che si è manifestato anche negli incontri che il Cardinale ha avuto. 

Ho espresso pubblicamente, in più occasioni, la gratitudine al Card. Parolin per il dono straordi-

nario che ci ha riservato con questa sua visita, che, come dicevo nell’introduzione alla S. Messa, ci 

ha fatto “respirare l’aria della Chiesa universale”. Dispiace perciò che qualcuno, forse per un ma-

linteso senso di “essenzialità” (non vorrei che fosse stato usato per nascondere un po’ di provin-

cialismo o pigrizia), possa aver preferito evitare di essere presente. Sarebbe stata occasione per 

sentirsi più Chiesa. 

Rinnovo l’espressione della nostra gratitudine al Card. Pietro Parolin anche da queste pagine del 

Dialogos. Egli ci ha chiesto la preghiera per il suo ministero. Noi gli abbiamo assicurato di accom-

pagnarlo con il ricordo orante. È quanto – spero – non mancheremo di fare. 

Ringraziamo vivamente il dott. Mauro Colombo, erbese, giornalista, il quale tanto gentilmente ha 

concesso per il Dialogos il testo che riportiamo qui di seguito, nel quale egli ci aiuta a ripercorrere, 

anche con alcune citazioni del Cardinale, la straordinaria giornata vissuta domenica scorsa. 

 

Mons. Angelo Pirovano 



QUANDO L’AUTORITÀ È AUTOREVOLE 

Quando l’autorità è autorevole, ma non autoritaria. Non è uno scioglilingua, è la percezione ricavata dagli 

erbesi testimoni della visita in città del cardinale Pietro Parolin, Segretario di Stato vaticano, il 29 maggio. 

Parolin è ai vertici della Santa Sede. Il suo ruolo equivale a quello di un primo ministro o di un capo di 

governo. Di fatto, è il numero 2 della Chiesa cattolica e, per le sue incombenze e capacità diplomatiche, è 

il “terminale” di papa Francesco nelle aree e per le situazioni più “calde” del globo. 

Eppure, nel contatto e nel dialogo personale, non fa pesare affatto il suo ruolo. L’eloquio tranquillo e 

quasi sommesso, lo sguardo mite, il sorriso simpatico e l’atteggiamento familiare mettono l’interlocutore a 

proprio agio. Ne hanno avuto prova i molti che, dopo la benedizione del calice posto recentemente di 

fianco al campanile della chiesa prepositurale, lo hanno avvicinato per un saluto, una domanda, una stret-

ta di mano. 

È la stessa disponibilità con la quale il Cardinale ha affrontato le molte tappe di una lunga giornata, e sulla 

quale hanno certo giovato i rapporti di stima, apprezzamento e considerazione che da anni intercorrono 

tra lui e il Prevosto di Erba, monsignor Angelo Pirovano. Rapporti che l’hanno spinto ad accogliere volen-

tieri l’invito a «celebrare la memoria grata per la testimonianza di uomo, di cristiano, di sacerdote, di ve-

scovo e di missionario» di monsignor Aristide Pirovano, a 25 anni dalla morte, come egli stesso ha sottoli-

neato all’inizio dell’omelia nella Messa presieduta in Santa Maria Nascente. 

Non fa pesare il suo ruolo, il cardinale Parolin, ma le sue parole pesano, cariche di significato. Già al suo 

arrivo di buon mattino a Crevenna ha esortato i fedeli che l’hanno accolto nella chiesa di Santa Maria 

Maddalena: «Cercate di essere una comunità viva, di testimoniare il Vangelo in un mondo che ha bisogno 

di fervore cristiano». 

La successiva tappa all’Eremo di San Salvatore, con la preghiera sulla tomba di Giuseppe Lazzati, gli ha 

dato modo di evidenziare l’importanza e la bellezza della vocazione dei fedeli laici. Concetto sul quale è 

tornato in Sant’Eufemia, incontrando l’Associazione Amici di Monsignor Aristide Pirovano, i Consigli della 

Comunità pastorale S. Eufemia e “Quej del Masigott”: «Camminare insieme - pastori e laici, ciascuno nelle 

proprie funzioni e con le proprie responsabilità, ma tutti uguali per dignità - è una dimensione fondamen-

tale della Chiesa», per compiere la missione di «annunciare il Vangelo al mondo di oggi e agli uomini del 

nostro tempo». E ancora: «Dobbiamo essere fieri della fede che ci è stata data, e dobbiamo trasmetterla 

alle nuove generazioni». 

Nell’omelia della Messa solenne per la festa dell’Ascensione, il profilo di monsignor Pirovano è stato il 

“filo rosso” con il quale Parolin ha definito la responsabilità dei credenti. La domanda posta dagli angeli ai 

discepoli che seguono con lo sguardo l’ascesa di Gesù («perché state a guardare il cielo?») è la stessa che il 

giovane Aristide avvertì nel suo cuore al tempo della vocazione. Rispondendo a quella domanda, «ha 

camminato con decisione sulla strada che il Signore gli ha tracciato davanti: donarsi totalmente a lui nel 

ministero missionario». 

La vita di padre Aristide «non è stata di “ordinaria amministrazione”», non sono mancati «momenti di 

fatica, difficoltà, sofferenza», ma non è mai venuto meno «il suo sorriso, segno di una fede grande, di un 

amore generoso, di una speranza incrollabile». La sua testimonianza va presa ad esempio per «compiere la 

missione affidata da Gesù: annunciare al mondo la salvezza, proclamare il Vangelo a tutti i popoli». 

Durante l’omelia Parolin ha accennato anche alla posizione geografica di Erba, «al centro di una croce che 



Dialogos è anche pubblicato su 
www.santaeufemia.it 

Comunità Pastorale S.Eufemia 
https://www.facebook.com/santaeufemiaerba 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR  

Sabato 4/6 Top Gun: Maverick 21:00 

Domenica 5/6 Top Gun: Maverick 17:00, 21:00 

Lunedì 6/6 Top Gun: Maverick 21:00 

  CASA DELLA GIOVENTÙ  

congiunge Milano al punto di mezzo del Lario, e alle altre due estremità ha Como e Lecco». Una 

collocazione che «fa pensare a un luogo di passaggio e di incontro», nella storia come oggi, «per l’accoglien-

za di coloro che vengono tra voi». Forse immaginava già l’ultimo incontro della giornata, quello con i pro-

fughi ucraini ospitati presso l’Oasi Santa Maria degli Angeli, nell’ambito della “rete” di accoglienza predispo-

sta dalla Caritas con altre realtà del territorio. Il Cardinale ha ascoltato la loro testimonianza e non ha mini-

mizzato il loro dramma: «La guerra è una tragedia enorme e voi la state vivendo sulla vostra pelle, vedendo 

le vostre case distrutte, dovendo abbandonare il vostro Paese, affrontando grandi sofferenze». Nondimeno 

ha cercato di rassicurare: «La Chiesa sta pregando molto per la pace e sta facendo tutto il possibile anche dal 

punto di vista diplomatico perché si giunga presto al “cessate il fuoco”». E soprattutto ha offerto motivi di 

speranza: «Il male è forte, ma non è più forte del bene. Nel buio fitto della guerra brilla una luce, ed è pro-

prio l’accoglienza che state ricevendo. Questo deve darvi la speranza di tornare a casa e ricostruire la vostra 

vita».   

Mauro Colombo 

INCONTRI DI CATECHESI in oratorio 
 

ADOLESCENTI e 18/19ENNI 

1°, 2°, 3° superiore e 4°, 5° superiore: PREPARAZIONE ALL’ORATORIO ESTIVO “BATTICUORE” 

-Lunedì 6 giugno, dalle ore 15:00 alle ore 18:00, con iscrizione all’oratorio estivo e alla prima settimana, EN-

TRO GIOVEDÌ 9 GIUGNO. 

-Martedì 7 giugno, dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

-Mercoledì 8 giugno dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

-Giovedì 9 giugno dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

-Venerdì 10 giugno dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 15:00 alle ore 18:00 

ORATORIO ESTIVO “BATTICUORE”!!!  
Siamo pronti per cominciare!!!  

Vi aspettiamo lunedì 13 giugno, per cinque settimane, fino a venerdì 15 luglio, dal lunedì al venerdì, dalle ore 

8:00 alle ore 17:30. 

 

STIAMO ULTIMANDO LE ISCRIZIONI ALL’ORATORIO ESTIVO “BATTICUORE”!!! 

Vi aspettiamo per questa settimana: martedì 7 giugno; mercoledì 8 giugno; venerdì 9 giugno. 

 

Arriverete con il modulo di iscrizione generale compilato,  

e qui troverete il foglio delle attività settimanali, da compilare. In segreteria potreste saldare il contributo.  

 

Durante l’oratorio estivo, la segreteria sarà aperta solo nei seguenti giorni e orari: 

lunedì, martedì, mercoledì, venerdì  

dalle ore 8:00 alle ore 9:00, dalle ore 13:30 alle ore 14:30, dalle ore 17:30 alle ore 18:30 

 

Mercoledì pomeriggio di ogni settimana si riceverà un foglio informativo con le attività della settimana se-

guente 

da riportare debitamente compilato in segreteria per versare i vari contributi  


